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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

recante le raccomandazioni del Parlamento europeo al Consiglio, alla Commissione e al 
SEAE sui negoziati dell'accordo di associazione UE-Ucraina
(2011/2132(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto l'accordo di partenariato e cooperazione (APC) tra l'Unione europea (UE) e 
l'Ucraina, entrato in vigore il 1° marzo 1998 e destinato a essere sostituito dall’accordo di 
associazione1,

– visti il regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
24 ottobre 2006, recante disposizioni generali che istituiscono uno strumento europeo di 
vicinato e partenariato (ENPI)2 e il programma indicativo nazionale 2011-2013 per 
l’Ucraina,

– visti i negoziati in corso tra l’UE e l’Ucraina per l'accordo di associazione, compresi quelli 
per una zona di libero scambio globale e approfondita (DCFTA, Deep and Comprehensive 
Free Trade Area),

– viste le conclusioni del Consiglio sull’Ucraina del 22 gennaio 2007 con cui sono state 
adottate le direttive negoziali;

– vista l'adesione dell'Ucraina all'Organizzazione mondiale del commercio, con effetto dal 
marzo 2008,

– vista la dichiarazione congiunta del vertice di Praga per il partenariato orientale del 7 
maggio 2009,

– visti i risultati dei recenti vertici UE-Ucraina, tra cui il riconoscimento – da parte del 
vertice UE-Ucraina di Parigi del 2008 – dell'Ucraina quale paese europeo che condivide 
con i paesi dell'Unione europea una storia comune e valori comuni, nonché le conclusioni 
del vertice UE-Ucraina tenutosi a Kiev il 4 dicembre 2009,

– viste le proprie precedenti risoluzioni sull'Ucraina, in particolare quelle del 25 febbraio 
20103 e del 25 novembre 20104,

– viste le conclusioni del Consiglio Affari esteri sul partenariato orientale adottate il 25 
ottobre 2010,

– visto il piano d'azione UE-Ucraina per la liberalizzazione dei visti adottato il 22 novembre 
2010,

– vista l'adesione dell'Ucraina al trattato che istituisce la Comunità dell'energia, avvenuta il 

                                               
1 GU L 49 del 19.2.1998, pag. 3. 
2 GU L 310 del 9.11.2006, pag. 1.
3 Testi approvati, P7_TA(2010)0035.
4 Testi approvati, P7_TA(2010)0444.
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1 ° febbraio 2011,

– visti l'Agenda di associazione UE-Ucraina, che sostituisce il piano d'azione ed è stata 
approvata dal Consiglio di cooperazione UE-Ucraina nel giugno 2009, e l'elenco delle sue 
priorità per il 2011-12,

– visti la comunicazione congiunta dal titolo “Una risposta nuova ad un vicinato in 
mutamento” del 25 maggio 2011 (COM(2011)0303) e le conclusioni del Consiglio sulla 
politica europea di vicinato adottate il 20 giugno 2011 dal Consiglio Affari esteri,

– vista la relazione della Commissione europea sui progressi compiuti dall’Ucraina adottata 
il 25 maggio 2011 (SEC(2011)0646),

– visti l'articolo 90, paragrafo 5, e l'articolo 48 del proprio regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari esteri (A7-0000/2011),

A. considerando che il futuro accordo di associazione con l'Ucraina preannuncia una nuova 
generazione di accordi di associazione e comporta un livello d’integrazione senza 
precedenti tra l'Unione europea e un paese terzo; che con questo accordo l'Ucraina si 
impegna ad attuare un'ampia porzione dell'acquis communautaire; che i negoziati con 
l'Ucraina sono tra i più avanzati nel vicinato orientale e sono perciò d’esempio per la 
politica europea di vicinato (PEV) nel suo complesso,

B. considerando che l'Ucraina è un paese d’importanza strategica per l'UE; che per le sue 
dimensioni, le sue risorse, la sua popolazione e la sua situazione geografica l’Ucraina ha 
un posizione peculiare in Europa, che ne fa un attore regionale d’importanza 
fondamentale, dotato di una cospicua influenza sulla sicurezza, la stabilità e la prosperità 
dell'intero continente,

C. considerando che l'Ucraina è uno Stato europeo e può, a norma dell'articolo 49 del trattato 
sull'Unione europea, domandare di diventare membro dell'Unione europea, così come può 
farlo ogni Stato europeo purché si attenga ai principi della democrazia, del rispetto dei 
diritti umani e delle libertà fondamentali, e dello Stato di diritto; considerando che la 
conclusione di un accordo di associazione UE-Ucraina, comprendente una DCFTA, sarà 
un passo di grande importanza nel processo d’integrazione europea dell'Ucraina,

D. considerando che l'Unione europea vuole un'Ucraina stabile e democratica, che rispetti i 
principi di un'economia sociale di mercato, lo Stato di diritto, i diritti umani e la tutela 
delle minoranze e che garantisca i diritti fondamentali; considerando che gli sforzi che 
l'Ucraina sta compiendo per consolidare la stabilità politica nel paese e ampliare le riforme 
interne stanno avendo l’effetto di accelerare e agevolare l'ulteriore avanzamento del 
processo d’integrazione europea di questo paese,

E. considerando che i leader politici del paese e i dirigenti dello Stato ucraino hanno 
ripetutamente confermato il proprio impegno per l'integrazione europea e l'ambizione a 
lungo termine di rendere possibile l'adesione dell'Ucraina all'UE; che questo obiettivo 
continua ad avere il sostegno di tutti gli attori della scena politica ucraina; che 
l'accresciuta cooperazione tra l'Ucraina e i membri del Parlamento europeo, e tra l'Ucraina 
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e i parlamenti degli Stati membri dell'UE, è un lodevole esempio di forze politiche diverse 
che collaborano per far avanzare l'integrazione fra Ucraina e Unione europea,  

F. considerando che il progresso dell'Ucraina sul cammino dell'integrazione europea deve 
basarsi su una politica di riforme sistematiche e irreversibili in vari importanti campi 
istituzionali, economici e sociali;  che sono già state realizzate o sono in corso di 
realizzazione riforme di rilievo; che il quadro fornito dall'accordo di associazione 
costituirà uno strumento essenziale per la modernizzazione dell'Ucraina e una guida per le 
sue riforme interne,

G. considerando che l'accordo di associazione avrà un impatto positivo sul clima 
imprenditoriale in Ucraina, poiché offrirà regole e norme comuni agli operatori economici 
dell'UE e dell'Ucraina migliorando così la prevedibilità per gli investimenti in Ucraina; 
considerando che tale impatto positivo sarà ulteriormente rafforzato da una piena ed 
efficace applicazione della legge contro la corruzione,  

H. considerando che la Federazione Russa sta esercitando pressioni eccessive sull'Ucraina 
affinché non instauri una DCFTA con l'Unione europea, ma aderisca invece a un'unione 
doganale con Russia, Bielorussia e Kazakistan, paesi che non fanno parte dell'OMC e che 
rappresentano ancora un mercato d'esportazione di primaria importanza per i prodotti 
ucraini; considerando che la DCFTA è uno strumento di modernizzazione e che la sua 
istituzione offrirà all'Ucraina vantaggi finanziari che diventeranno più tangibili col passare 
del tempo, 

I. considerando che l'Ucraina ha celebrato recentemente il 20° anniversario della sua 
indipendenza; che esiste una nuova generazione di ucraini con un buon livello d'istruzione 
che non hanno sperimentato l'era sovietica, hanno forti ambizioni pro-europee e 
assicureranno la modernizzazione del paese e la sua integrazione con l'Unione europea,  

1. nel contesto dei negoziati in corso per l'accordo di associazione, rivolge le seguenti 
raccomandazioni al Consiglio, alla Commissione e al SEAE:

(a) compiere tutti i passi in avanti necessari per giungere alla rapida conclusione di un 
accordo di associazione UE-Ucraina, al più tardi entro la fine del 2011;

(b) fare il possibile per giungere alla firma dell'accordo da parte del Consiglio nel primo 
semestre 2012, e mettere a disposizione del Parlamento europeo e dei parlamenti 
nazionali tutti i documenti attinenti al processo di ratifica al più tardi entro la fine del 
2012; 

(c) fornire all'Ucraina sufficiente assistenza finanziaria, tecnica e legale nel corso del 
processo di attuazione dell'accordo e rafforzare la capacità amministrativa del paese 
intensificando ogni forma di assistenza possibile in questo campo; a tal fine, utilizzare 
meglio il Programma globale di rafforzamento delle istituzioni (Programma CIB, 
Comprehensive Institution Building Programme) e prendere in esame l'opportunità di 
creare un gruppo consultivo ad alto livello dell'UE per l'Ucraina, allo scopo di 
assistere il paese nei suoi sforzi per allinearsi alla legislazione dell'Unione europea;

(d) istituire un programma di scambi reciproci per i dipendenti della funzione pubblica al 
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fine di facilitare l'applicazione dell'accordo di associazione e in particolare della 
DCFTA;

(e) coadiuvare le autorità ucraine nell’opera d’informazione del popolo ucraino in merito 
all'accordo di associazione, così da creare sostegno al programma di riforme;

(f) aprire non appena possibile un Ufficio d'informazione dell'UE in Ucraina, che opererà 
sia per informare meglio il pubblico ucraino riguardo al funzionamento dell'Unione 
europea, alle sue politiche e ai suoi valori, sia per facilitare una maggiore 
partecipazione ai programmi dell'UE;

Aspetti istituzionali/Dialogo politico

(g) rafforzare il quadro di cooperazione esistente fra l'UE e l'Ucraina in materia di 
protezione dei diritti umani e delle libertà fondamentali; 

(h) introdurre parametri di riferimento chiari per l'attuazione dell'accordo di associazione 
e prevedere meccanismi di monitoraggio, ivi compresa la periodica presentazione di 
relazioni al Parlamento europeo; assicurare che il meccanismo previsto dall'accordo 
per la soluzione delle controversie possa essere utilizzato in caso di violazioni delle 
libertà fondamentali o dello Stato di diritto, che saranno valutate sulla base dei 
suddetti parametri di riferimento;

(i) sottolineare l'importanza della ratifica da parte dell'Ucraina, nell'ambito della riforma 
costituzionale, dello Statuto di Roma della Corte penale internazionale;

(j) assumere le iniziative necessarie per assicurare un dialogo rafforzato tra l'UE e tutti i 
partiti politici, e incoraggiare il dialogo fra i partiti in Ucraina;

Cooperazione economica e settoriale

(k) rafforzare, nel quadro dell'accordo, la cooperazione fra Ucraina e UE nel settore 
dell'energia; adoperarsi per la conclusione di ulteriori accordi fra l'UE e l'Ucraina volti 
ad assicurare l'approvvigionamento energetico per entrambe le parti, ivi compreso un 
sistema di transito affidabile e diversificato per petrolio e gas e un meccanismo di 
risposta comune in caso di problemi o interruzioni delle forniture di petrolio e gas 
dalla Federazione russa;

(l) rafforzare la cooperazione in materia di gioventù e di scambi di studenti e lo sviluppo 
di programmi di borse di studio che permettano agli ucraini di conoscere l'Unione 
europea e i suoi Stati membri;

(m)fornire all'Ucraina tutto il sostegno necessario nei suoi sforzi tendenti ad attuare una 
legislazione ambientale basata sull'acquis comunitario, in linea con gli accordi 
multilaterali in campo ambientale;

(n) sviluppare strumenti specifici per aiutare la società civile ucraina a conoscere il 
processo del dialogo tra parti sociali nell'UE, con l'obiettivo di una maggiore 
integrazione della società civile nei processi decisionali in Ucraina;
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Giustizia, libertà e sicurezza

(o) stabilire precise scadenze per l'instaurazione di un regime di esenzione dal visto fra 
Ucraina e Unione europea, anziché mantenere una prospettiva a lungo termine, a 
condizione che l'Ucraina soddisfi i criteri tecnici necessari enunciati nel piano d'azione per 
la liberalizzazione dei visti; stabilire l'obiettivo intermedio dell'abolizione dei diritti 
attualmente riscossi per il rilascio del visto; introdurre misure speciali durante il 
Campionato europeo di calcio, allo scopo di utilizzare quest'occasione speciale come 
periodo di prova per un regime di esenzione dal visto:

2. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, recante le 
raccomandazioni del Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, al SEAE e, per 
informazione, alle autorità ucraine.


